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NOTIZIARIO N°42



 

 Ai
Coordinatori Provinciali 

 Ai 
Componenti delle RSU

      
 A  
tutto il Personale   

LORO SEDI

CONVENZIONI 2010: LA FINE DELLE AGENZIE FISCALI????

Grazie alla vertenza unitaria, l’autorità politica assicura le somme del comma 165 per pagare le attività 2009, anche se con il taglio del 20% previsto dalla Legge Brunetta. Il sindacato chiede alle agenzie di supplire ai tagli con fondi propri.
E, come più volte affermato dalla FLP Finanze, le agenzie fiscali sono escluse dai tagli al personale previsti dal decreto mille proroghe

Lo avevamo detto e anche dichiarato alla stampa (vedi articolo su Italia Oggi del 7 aprile allegato al presente notiziario): se non si fossero trovati i soldi per remunerare le attività del 2009 avremmo chiamato i lavoratori allo stato di agitazione.

Fortunatamente non ce ne sarà bisogno, anche se la riunione sulle Convenzioni 2010 con l’autorità politica - iniziata ieri pomeriggio e conclusasi questa mattina – ha riservato luci ed ombre, queste ultime soprattutto per il futuro delle agenzie fiscali.

Ma iniziamo con le notizie positive: la vertenza unitaria condotta in questi mesi dalla FLP Finanze unitamente a CGIL, CISL, UIL e Salfi ha raggiunto almeno in parte l’obiettivo, assicurare i pagamenti ai lavoratori per le attività svolte nel 2009. Infatti, abbiamo  chiesto ed ottenuto che l’autorità politica sbloccasse i fondi del comma 165, il cui decreto a questo punto dovrebbe essere firmato a breve dal ministro. Certo, resta la decurtazione del 20% rispetto alle somme del 2006, per effetto dell’articolo 67 della Legge Brunetta (Legge 133/2008); questo dovrebbe far riflettere quei sindacati che sin qui hanno sostenuto nei fatti le politiche del peggior ministro della Funzione Pubblica che l’Italia abbia mai avuto. Comunque, il sindacato ha unitariamente chiesto alle agenzie di “sterilizzare” il taglio del 20% attingendo a fondi propri.  

La seconda buona notizia fa invece giustizia delle voci infondate che sono state diffuse in questi giorni riguardo a un ulteriore taglio del 10% delle piante organiche, per effetto delle disposizioni contenute nel decreto mille proroghe: la FLP Finanze ha sin qui sostenuto che i tagli non si applicavano alle agenzie fiscali, già oggetto dei tagli voluti da Brunetta lo scorso anno. Avevamo ragione!!!!

Alla nostra richiesta di una parola definitiva su questa questione, la delegazione di parte politica ha affermato (e inserito nel verbale di riunione) che i tagli non riguarderanno le agenzie fiscali. 

La terza buona notizia è relativa all’esito complessivo della riunione, che ha visto sindacati con visioni a volte diametralmente opposte compattarsi e presentarsi all’autorità politica con un’unica dichiarazione contenuta nel verbale di riunione. Le differenze rimangono ma resta anche lo sforzo di mediazione per presentarsi compatti quando ci sono in gioco il salario e il futuro dei lavoratori delle agenzie.

Le ombre invece riguardano il futuro delle agenzie fiscali, e non sono poche. Oltre al taglio del 20% delle risorse, di cui abbiamo già detto, vi è l’arretramento totale sul fronte dell’autonomia gestionale delle agenzie e sulla separazione tra politica e gestione; la volontà della politica di stringere il cappio del controllo politico sul fisco è palese e mette in discussione il ruolo e il futuro delle agenzie fiscali ma anche che la lotta all’evasione fiscale sia un obiettivo reale e non fittizio.

Prevedere il cambiamento del sistema di incentivazione (articolo 2 delle Convenzioni) a partire dal 2011 e portare i controlli in capo ai nuovi enti creati da Brunetta vuol dire disconoscere il lavoro virtuoso svolto dalle agenzie fiscali e metterne in discussione il ruolo portante nel paese. 

Così come il rifiuto di adeguare i sistemi di finanziamento delle agenzie – chiesto da tutto il sindacato - in modo da quantificare e assicurare all’inizio di ogni anno le somme disponibili per la contrattazione, come invece avviene per gli altri enti pubblici non economici (INPS, INAIL, INPDAP ecc.) nasconde il tentativo di “normalizzare” le agenzie fiscali e disconoscere le specificità e l’importanza di questo comparto.

Crediamo che su questo bisognerà aprire una specifica vertenza, a difesa delle professionalità e del salario dei lavoratori delle agenzie fiscali.

Non avremo comunque tempo di cullarci sugli allori per i risultati positivi raggiunti con questa trattativa sulle Convenzioni perché, come abbiamo dichiarato a Italia Oggi nell’articolo dell’edizione odierna - anch’esso allegato al presente notiziario - dobbiamo pensare a mobilitarci per il rinnovo del contratto che è scaduto il 31 dicembre scorso e che Tremonti e Brunetta non hanno nessuna intenzione di rinnovare nell’arco dell’anno.

Ma questo ve lo spiegheremo meglio in un prossimo notiziario……

Intanto, il verbale della riunione, contenente la dichiarazione unitaria sindacale, nonché i due articoli di Italia oggi citati, oltre che allegati al presente notiziario sono scaricabili dal nostro sito internet www.flp.it/finanze     

L’UFFICIO STAMPA
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